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Obiettivi formativi e sbocchi professionali
Il percorso formativo del corso di laurea in Infermieristica ha come obiettivi 
formativi specifici, definiti per ciascun profilo professionale, la competenza alla 
quale concorre la conoscenza (sapere), l'attitudine e le abilità pratiche/applicative 
(saper fare). In particolare, nella formazione dell'infermiere, gli obiettivi sono 
finalizzati ad ottenere che il laureato in infermieristica sia in grado di:

• gestire con autonomia e responsabilità interventi preventivi e assistenziali 
rivolti alle persone assistite, alla famiglia e alla comunità;

• gestire l'assistenza infermieristica a pazienti (età pediatrica, adulta ed 
anziana) con problemi respiratori acuti e cronici, problemi cardio-vascolari , 
problemi metabolici e reumatologici, problemi renali acuti e cronici, problemi
gastro-intestinali acuti e cronici, problemi epatici, problemi neurologici, 
problemi oncologici, problemi infettivi, problemi ortopedici e traumatologici,
problemi ostetrico-ginecologiche, patologie ematologiche, alterazioni 
comportamentali e cognitive, situazioni di disagio/disturbo psichico;

• accertare e gestire l'assistenza infermieristica nei pazienti con problemi 
cronici e di disabilità;

• gestire l'assistenza infermieristica perioperatoria;

• garantire la somministrazione sicura della terapia e sorvegliarne l'efficacia; 

• eseguire le tecniche infermieristiche definite dagli standard del Corso di 
Laurea;

• attivare processi decisionali sulla base delle condizioni del paziente, dei 
valori alterati dei parametri, referti ed esami di laboratorio;

• gestire percorsi diagnostici assicurando l'adeguata preparazione del paziente e
la sorveglianza successiva alla procedura;

• integrare l'assistenza infermieristica nel progetto di cure multidisciplinari;

• accertare con tecniche e modalità strutturate e sistematiche i problemi 
dell'assistito attraverso l'individuazione delle alterazioni nei modelli 
funzionali (attività ed esercizio, percezione e mantenimento della salute, 
nutrizione e metabolismo, modello di eliminazione, riposo e sonno, 
cognizione e percezione, concetto di sé , ruolo e relazioni, coping e gestione 
stress, sessualità e riproduzione, valori e convinzioni);
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• attivare e sostenere le capacità residue della persona per promuovere 
l'adattamento alle limitazioni e alterazioni prodotte dalla malattia e alla 
modifica degli stili di vita;

• identificare i bisogni di assistenza infermieristica della persona e le sue 
reazioni correlate alla malattia, ai trattamenti in atto, all'istituzionalizzazione, 
alle modificazioni nelle attività di vita quotidiana, alla qualità di vita 
percepita;

• definire le priorità degli interventi sulla base dei bisogni assistenziali, delle 
esigenze organizzative e dell'utilizzo ottimale delle risorse disponibili;

• progettare e realizzare, collaborando con altri professionisti, interventi 
informativi ed educativi di controllo dei fattori di rischio rivolti al singolo e a 
gruppi; 

• valutare i risultati dell'assistenza erogata e riadattare la pianificazione 
infermieristica sulla base dell'evoluzione dei problemi del paziente;

• gestire ed organizzare l'assistenza infermieristica di un gruppo di pazienti 
(anche notturna); 

• distinguere i bisogni di assistenza da quelli di assistenza infermieristica 
differenziando il contributo degli operatori di supporto da quello degli 
infermieri;

• attribuire e supervisionare le attività assistenziali al personale di supporto;

• gestire i sistemi informativi cartacei ed informatici di supporto all'assistenza;

• documentare l'assistenza infermieristica erogata in accordo ai principi legali 
ed etici; 

• assicurare ai pazienti ed alle persone significative, le informazioni di sua 
competenza, rilevanti e aggiornate sul loro stato di salute;

• predisporre le condizioni per la dimissione della persona assistita, in 
collaborazione con i membri dell'equipe;

• garantire la continuità dell'assistenza tra turni diversi, tra servizi/strutture 
diversi;

• utilizzare strumenti di integrazione professionale (riunioni, incontri di team, 
discussione di casi);

• lavorare in modo integrato nell'equipe rispettando gli spazi di competenza;
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• assicurare un ambiente fisico e psicosociale efficace per la sicurezza dei 
pazienti;

• utilizzare le pratiche di protezione dal rischio fisico, chimico e biologico nei 
luoghi di lavoro; 

• adottare le precauzioni per la movimentazione manuale dei carichi;

• adottare strategie di prevenzione del rischio infettivo (precauzioni standard) 
nelle strutture ospedaliere e di comunità;

• vigilare e monitorare la situazione clinica e psicosociale dei pazienti, 
identificando precocemente segni di aggravamento del paziente;

• attivare gli interventi necessari per gestire le situazioni acute e/o critiche;

• individuare i fattori scatenanti la riacutizzazione nei pazienti cronici;

• attivare e gestire una relazione di aiuto e terapeutica con l'utente, la sua 
famiglia e le persone significative;

• gestire i processi assistenziali nel rispetto delle differenze culturali, etniche, 
generazionali e di genere;

• sostenere, in collaborazione con l'équipe, l'assistito e la famiglia nella fase 
terminale e nel lutto;

• attivare reti di assistenza informali per sostenere l'utente e la famiglia in 
progetti di cura a lungo termine In relazione a tali obiettivi specifici di 
formazione, l'attività formativa, prevalentemente organizzata in 
“Insegnamenti specifici”, garantisce una visione unitaria e, nel contempo, 
interdisciplinare degli obiettivi didattici stessi con l'approfondimento, altresì, 
di conoscenze derivanti dagli ambiti disciplinari caratterizzanti, anche quelli 
più specificamente professionalizzanti e dagli ambiti disciplinari affini ed 
integrativi.

Ai sensi del D.M. 19 febbraio 2009, ciascun insegnamento attivato prevede un 
congruo numero intero di crediti formativi, al fine di evitare una parcellizzazione 
delle informazioni trasmesse agli studenti. Le forme didattiche previste comprendono
lezioni frontali, seminari, gruppi di lavoro e discussione su tematiche pertinenti e su 
simulazioni atti a perseguire gli obiettivi del percorso formativo. 
Il processo d'insegnamento si avvarrà di moderni strumenti didattici. 

All'attività didattica tradizionale si affianca l'attività di tirocinio guidato presso 
servizi sanitari specialistici pubblici ed altre strutture di rilievo scientifico e di 
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valenza per il soddisfacimento degli obiettivi formativi, situati in Italia o all'estero e 
legati da specifiche convenzioni. 
Tale training consente una progressiva assunzione di responsabilità e di autonomia 
professionale, nell'ambito delle quali gli studenti di Infermieristica Generale 
acquisiscono la capacità di valutare le diverse problematiche legate all'assistenza in 
ambito infermieristico, a pianificare la corretta assistenza infermieristica, ad 
integrarsi in un lavoro di gruppo cooperando con le diverse figure coinvolte in 
ambito assistenziale nei diversi contesti della sanità pubblica ed assistenziale. 

Le attività di laboratorio e di tirocinio vengono svolte con la supervisione e la guida 
di tutori professionali appositamente designati sulla base di abilità comunicative di 
rilievo, adeguatamente formati per tale funzione,. Le attività di Laboratorio e di 
tirocinio sono coordinate da un docente appartenente al più elevato livello formativo 
previsto per i profili della specifica classe. 
Il piano di studi prevede 20 esami e/o di valutazioni finali di profitto, organizzati 
come prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati. La verifica 
di tale apprendimento viene vagliata attraverso prove d'esame, articolate oltre che 
nelle tradizionali modalità dell'esame orale o scritto, anche in una sequenza di prove 
in itinere (prove di autovalutazione e colloqui intermedi), utili a verificare le 
conoscenze acquisite. Relativamente alle prove scritte, gli strumenti utilizzati sono:

1. test a risposta multipla o risposte brevi scritte, organizzati su problematiche a 
carattere interdisciplinare, seguiti da esami utili ad accertare le competenze 
acquisite;

2. redazione di elaborati scritti su temi assegnati ed analisi delle attività ed agli 
elaborati relativi alla prova finale ed anche a commento delle esercitazioni 
svolte ed attraverso la valutazione del profilo complessivo elaborato in base a
criteri predefiniti.

Il regolamento didattico del Corso di Laurea definisce, nel rispetto dei limiti 
normativi, che la quota dell'impegno orario complessivo a disposizione dello 
studente per lo studio personale o per altre attività formative di tipo individuale non 
sarà inferiore ad almeno il 50% delle trenta ore previste per ciascun CFU.  Il 
percorso formativo è strutturato, monitorato, validato ed ottimizzato in continuum, al
fine di far acquisire competenze, conoscenze ed abilità previste nel profilo 
curriculare statuito dalla normativa vigente e negli obiettivi specifici del Corso. Tali 
specifici obiettivi formativi risultano sostenuti da un corpo docente consapevole della
necessità di utilizzare tutti gli strumenti istituzionali attivati dagli organismi 
competenti (NVF e NVA), ai fini dell'accreditamento della qualità della didattica. 
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Tramite tali strumenti risulta possibile misurare il miglioramento della performance 
didattica in tutte le diverse fasi che concorrono al conseguimento della laurea di 
primo livello, in termini di percorso formativo, di esami, di valutazione della qualità 
percepita dai discenti, di acquisizione delle competenze professionali che rientrano 
negli obiettivi specifici del percorso formativo stesso. 

Conoscenza e capacità di comprensione

I laureati di infermieristica devono conoscere e comprendere le

• scienze biomediche per la comprensione dei processi fisiologici e patologici 
connessi allo stato di salute e malattia delle persone nelle diverse età della 
vita;

• scienze psico sociali e umanistiche per la comprensione delle dinamiche 
relazionali normali e patologiche e delle reazioni di difesa o di adattamento 
delle persone a situazioni di disagio psichico, sociale e di sofferenza fisica;

• le teorie di apprendimento e del cambiamento per la comprensione dei 
processi educativi rivolti ai cittadini o ai pazienti;

• scienze infermieristiche generali e cliniche per la comprensione dei campi di 
intervento dell'infermieristica, del metodo clinico che guida un approccio 
efficace all'assistenza, delle tecniche operative di intervento e delle evidenze 
che guidano la presa di decisioni;

• scienze etiche, legali e sociologiche per la comprensione della complessità 
organizzativa del Sistema Sanitario, dell'importanza e dell'utilità di agire in 
conformità alla normativa e alle direttive nonché al rispetto dei valori e dei 
dilemmi etici che si presentano via via nella pratica quotidiana; sono 
finalizzate inoltre a favorire la comprensione dell'autonomia professionale, 
delle aree di integrazione e di interdipendenza con altri operatori del team di 
cura;

• scienze igienico-preventive per la comprensione dei determinanti di salute, 
dei fattori di rischio, delle strategie di prevenzione sia individuali che 
collettive e degli interventi volti a promuovere la sicurezza degli operatori 
sanitari e degli utenti;

• discipline informatiche e linguistiche con particolare approfondimento della 
lingua inglese per la comprensione della letteratura scientifica infermieristica 
sia cartacea che on line.

Metodologie e attività formative, strumenti didattici per sviluppare i risultati attesi:



Pag 6

• lezioni per introdurre l'argomento;
• lettura guidata e applicazione;
• video, dimostrazioni di immagini, schemi e materiali, grafici;
• costruzione di mappe cognitive.

Strumenti di valutazione per accertare il conseguimento dei risultati attesi:

• esami scritti e orali, prove di casi a tappe.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

I laureati di infermieristica devono dimostrare capacità di applicare conoscenze e di 
comprendere nei seguenti ambiti: 

• integrare le conoscenze le abilità e le attitudini dell'assistenza per erogare una
cura infermieristica sicure, efficaci e basate sulle evidenze; 

• utilizzare un corpo di conoscenze teoriche derivanti dalle scienze 
infermieristiche , dalle scienze biologiche comportamentali e sociali e da altre
discipline per riconoscere i bisogni delle persone assistite nelle varie età e 
stadi di sviluppo nelle diverse fasi della vita; 

• integrare le conoscenze infermieristiche teoriche e pratiche con le scienze 
biologiche , psicologiche, socio culturali e umanistiche utili per comprendere 
gli individui di tutte le età, gruppi e comunità; 

• utilizzare modelli teorici e modelli di ruolo dell'interno del processo  di 
assistenza  per  facilitare  la   crescita,  lo  sviluppo  e  l'adattamento  nella 
promozione,  mantenimento  e  recupero  della  salute  dei  cittadini;  

• interpretare e applicare i risultati della ricerca alla pratica infermieristica e 
collegare i processi di ricerca allo sviluppo teorico della disciplina 
infermieristica; 

• erogare un'assistenza infermieristica sicura e basata sulle evidenze per 
aggiungere i risultati di salute o uno stato di compenso dell'assistito; 

• condurre una valutazione completa e sistematica dei bisogni di assistenza del 
singolo individuo; 

• utilizzare tecniche di valutazione per raccogliere dati in modo accurato sui 
principali  problemi  di  salute  degli  assistiti;  



Pag 7

• analizzare  e  interpretare  in  modo  accurato  i  dati  raccolti  mediante 
l'accertamento  dell'assistito;  

• pianificare l'erogazione  dell'assistenza  infermieristica  in  collaborazione con
gli  utenti  e  con  il  team  di  cura  interdisciplinare;  

• valutare  i  progressi  delle  cure  in collaborazione con il team 
interdisciplinare; 

• facilitare lo sviluppo di un ambiente sicuro per l'assistito assicurando costante
vigilanza infermieristica; 

• gestire una  varietà  di  attività  che  sono  richieste  per  erogare  l'assistenza  
infermieristica  ai  pazienti  in  diversi  contesti  di  cura  sia  ospedalieri  che  
territoriali  e residenziali. 

Metodologie e attività formative, strumenti didattici per sviluppare i risultati attesi: 

• lezioni; 

• esercitazioni con applicazione; 

• video, dimostrazioni di immagini, schemi e materiali, grafici; 

• costruzione di mappe cognitive; 

• discussione di casi in sottogruppi con presentazioni in sessioni plenarie; 

• tirocinio con  esperienze  supervisionate  da  tutor  in  diversi  contesti  e  con 
una  progressiva  assunzione  di  autonomia  e  responsabilità.  

Strumenti  di  valutazione  per accertare il conseguimento dei risultati attesi: 

• esami scritti e orali, prove di casi a tappe, project -work, report; 

• feedback di valutazione durante il tirocinio (attraverso portfolio, schede di 
valutazione strutturate e report clinici sulla pratica professionale); 

• esame strutturato oggettivo a stazioni

Autonomia di giudizio

I laureati di infermieristica devono dimostrare autonomia di giudizio attraverso le 
seguenti abilità:

• assumere decisioni assistenziali;
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• decidere priorità su gruppi di pazienti;
• decidere gli interventi da attribuire al personale di supporto;
• attuare l'assistenza infermieristica personalizzando le scelte sulla base delle 

similitudini e differenze delle persone assistite rispetto a valori, etnia e 
pratiche socio culturali;

• decidere gli interventi assistenziali appropriati che tengono conto delle 
influenze legali, politiche, geografiche, economiche, etiche e sociali;

• valutare criticamente gli esiti delle decisioni assistenziali assunte sulla base 
degli outcomes del paziente e degli standard assistenziali;

• assumere la responsabilità e rispondere del proprio operato durante la pratica 
professionale in conformità al profilo, al codice deontologico e a standard 
etici e legali;

• assumere decisioni attraverso un approccio scientifico di risoluzione dei 
problemi del paziente;

• analizzare i problemi organizzativi e proporre soluzioni;
• decidere in situazioni a diversità di posizioni (conflitti o dilemmi).

Metodologie e attività formative, strumenti didattici per sviluppare i risultati attesi:

• lezioni;
• lettura guidata ed esercizi di applicazione;
• video, dimostrazioni di immagini, schemi e materiali, grafici;
• discussione di casi in sottogruppi con presentazioni in sessioni plenarie;
• tirocinio con esperienze supervisionate da tutor in diversi contesti e con una 

progressiva assunzione di autonomia e responsabilità;
• sessioni di debriefing per riflettere e rielaborare esperienze di pratica 

professionale.

Strumenti di valutazione per accertare il conseguimento dei risultati attesi:

• esami scritti e orali, prove di casi a tappe;
• feedback di valutazione durante il tirocinio (attraverso portfolio, schede di 

valutazione strutturate e report clinici sulla pratica professionale);
• esame strutturato oggettivo a stazioni.

Abilità comunicative

I laureati d'infermieristica devono sviluppare le seguenti abilità comunicative:
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• utilizzare abilità di comunicazione appropriate (verbali, non verbali e scritte) 
con gli utenti di tutte le età e con le loro famiglie all'interno del processo 
assistenziale e/o con altri professionisti sanitari in forma appropriata verbale, 
non verbale e scritta;

• utilizzare modalità di comunicazione appropriate nel team multi 
professionale;

• utilizzare principi di insegnamento e apprendimento per interventi informativi
o educativi specifici rivolti a singoli utenti, a famiglie e a gruppi, e altri 
professionisti (operatori di supporto, studenti infermieri, infermieri);

• sostenere e incoraggiare gli utenti verso scelte di salute, rinforzando abilità di 
coping, l'autostima e potenziando le risorse disponibili;

• gestire conflitti derivanti da posizioni diverse;
• facilitare il coordinamento dell'assistenza per raggiungere gli esiti di cura 

sanitari concordati;
• collaborare con il team di cura per concordare modalità operativi e realizzare 

l'applicazione e lo sviluppo di protocolli e linee guida.

Metodologie e attività formative, strumenti didattici per sviluppare i risultati attesi:

• lezioni;
• video e analisi critica di filmati, simulazioni, narrazioni, testimonianze;
• discussione di casi e di situazioni relazionali paradigmatiche in sottogruppi 

con presentazioni in sessioni plenarie;
• tirocinio con esperienze supervisionate da tutor in diversi contesti con 

sessioni di debriefing per riflettere e rielaborare esperienze relazionali con 
l'utenza e con l'equipe.

Strumenti di valutazione per accertare il conseguimento dei risultati attesi:

• osservazione di frame di filmati o scritti, di dialoghi con griglie strutturate;
• feedback di valutazione durante il tirocinio (attraverso portfolio, schede di 

valutazione strutturate e report clinici);
• esame strutturato oggettivo con stazioni con simulazioni sulle competenze 

relazionali.

Capacità di apprendimento

I laureati di infermieristica devono sviluppare le seguenti capacità di 
autoapprendimento:
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• sviluppare abilità di studio indipendente;
• dimostrare la capacità di coltivare i dubbi e tollerare le incertezze derivanti 

dallo studio e dall'attività pratica;
• sviluppare la capacità di porsi interrogativi sull'esercizio della propria attività,

pertinenti nei tempi, nei luoghi e agli interlocutori;
• dimostrare la capacità di ricercare con continuità le opportunità di 

autoapprendimento; - dimostrare capacità di autovalutazione delle proprie 
competenze e delineare i propri bisogni di sviluppo e apprendimento;

• dimostrare capacità di apprendimento collaborativo e di condivisione della 
conoscenza all'interno delle equipe di lavoro;

• dimostrare capacità e autonomia nel cercare le informazioni necessarie per 
risolvere problemi o incertezze della pratica professionale, selezionando 
criticamente fonti secondarie e primarie di evidenze di ricerca.

Strumenti didattici, metodologie e attività formative per sviluppare i risultati attesi:

• apprendimento basato sui problemi
• utilizzo di contratti e piani di autoapprendimento al fine di responsabilizzare 

lo studente nella pianificazione del suo percorso di tirocinio e 
nell'autovalutazione;

• laboratori di metodologia della ricerca bibliografica cartacea e online;
• lettura guidata alla valutazione critica della letteratura scientifica e 

professionale sia in italiano sia in inglese.

Strumenti di valutazione per accertare il conseguimento dei risultati attesi:

• project work, report su mandati di ricerca specifica;
• supervisione tutoriale sul percorso di tirocinio;
• partecipazione attiva alle sessioni di lavoro
• puntualità e qualità nella presentazione degli elaborati.

Ambiti occupazionali
Il laureato in Infermieristica trova collocazione sia nell'ambito del Servizio Sanitario 
Nazionale e Regionale in forma di dipendenza o in forma libero professionale, che 
presso strutture private accreditate.
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Motivazione Interfacoltà
La Sapienza ha adottato la nuova organizzazione prevista dalla Legge Gelmini, in cui
le Facoltà sono coordinatrici dei Dipartimenti.

I corsi di laurea mantengono, nel nuovo assetto, una autonomia organizzativa, 
pertanto, per i corsi non riconducibili ad una gestione esclusiva, ma dipartimentale, la
copertura qualitativa e quantitativa è garantita dal concorso delle due Facoltà.

Orientamento in ingresso
Il SOrT è il servizio di Orientamento integrato della Sapienza.

Gli sportelli SOrT sono presenti presso tutte le Facoltà e nel Palazzo delle segreterie 
(Città universitaria). Nei SOrT gli studenti possono trovare informazioni più 
specifiche rispetto alle Facoltà e ai corsi di laurea e un supporto per orientarsi nelle 
scelte. Il SOrT gestisce l'organizzazione ed il coordinamento della manifestazione 
“Porte Aperte alla Sapienza”, consueto appuntamento dedicato agli immatricolandi.

E’ un’occasione di incontro con i docenti delle Facoltà che aiutano gli studenti a 
scegliere consapevolmente il loro percorso formativo, in coerenza con le proprie 
attitudini ed aspirazioni e forniscono informazioni sui corsi di studio e le materie di 
insegnamento. L’evento, che si tiene ogni anno nella terza settimana del mese di 
luglio, presso la Città universitaria, è aperto prevalentemente agli studenti delle 
ultime classi delle scuole secondarie superiori, ai docenti, ai genitori ed agli operatori
del settore e costituisce l'occasione per conoscere la Sapienza, la sua offerta didattica,
i luoghi di studio, di cultura e di ritrovo ed i molteplici servizi disponibili per gli 
studenti (biblioteche, musei, concerti, conferenze, ecc.). Oltre alle informazioni sulla 
didattica, durante gli incontri, è possibile ottenere informazioni sulle procedure 
amministrative sia di carattere generale sia, più specificatamente, sulle procedure di 
immatricolazione ai vari corsi di studio e acquisire copia dei bandi per la 
partecipazione alle prove di accesso ai corsi. Contemporaneamente, presso l’Aula 
Magna, vengono svolte conferenze finalizzate alla presentazione di tutte le Facoltà 
dell’Ateneo. Il Settore coordina, inoltre, i progetti di orientamento di seguito 
specificati e propone azioni di sostegno nell’approccio all’università e nel percorso 
formativo: Progetto Un ponte tra scuola e università Il Progetto “Un ponte tra scuola 
e Università” (per brevità chiamato “Progetto Ponte”) nasce con l’obiettivo di 
presentare i servizi offerti dalla Sapienza e l’esperienza universitaria degli studenti. Il
progetto si articola in tre iniziative: • Professione Orientamento. Incontro con i 
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docenti delle Scuole Secondarie referenti per l’orientamento, per favorire lo scambio 
di informazioni tra le realtà della Scuola Secondaria e i servizi ed i progetti offerti 
dalla Sapienza; • La Sapienza si presenta. Incontri di presentazione delle Facoltà e 
lezioni-tipo realizzate dai docenti della Sapienza agli studenti delle Scuole 
Secondarie su argomenti di attualità; • La Sapienza degli studenti Presentazione alle 
scuole dei servizi offerti dalla Sapienza e dell’esperienza universitaria da parte di 
studenti “mentore”. Conosci Te stesso Questionario di autovalutazione per 
accompagnare in modo efficace il processo decisionale dello studente nella scelta del
percorso formativo. Progetto Orientamento in rete Progetto di orientamento e di 
riallineamento sui saperi minimi.

L’iniziativa prevede lo svolgimento di un corso di orientamento per l’accesso alle 
Facoltà a numero programmato dell’area medico-sanitaria, destinato agli studenti 
dell’ultimo anno di scuola secondaria di secondo grado. Esame di inglese scientifico 
Il progetto prevede la possibilità di sostenere presso la Sapienza, da parte degli 
studenti dell’ultimo anno delle Scuole Superiori del Lazio, l’esame di inglese 
scientifico per il conseguimento di crediti in caso di successiva iscrizione a questo 
ateneo. 

Orientamento e tutorato in itinere
Il tutorato in itinere è assicurato dal servizio di orientamento delle facoltà (Sort) che 
prevedono uno o più docenti di riferimento.

Per le informazioni di carattere generale sulle procedure amministrative, il supporto 
relativo ai servizi informatici (prenotazione agli esami, ecc…) gli studenti italiani 
possono rivolgersi al servizio CIAO (Centro Informazioni Accoglienza 
Orientamento); per gli stranieri invece è attivo il servizio HELLO.

Assistenza per lo svolgimento di periodi di 
formazione all'esterno (tirocini e stage) 
Sapienza promuove e sostiene le attività di tirocinio formativo e professionale in 
Italia e all'estero a favore degli studenti iscritti ai propri corsi di laurea, 
specializzazione, master e dottorato nonché laureati entro i 18 mesi dal 
conseguimento del titolo.

L’obiettivo è quello di offrire ai giovani concrete opportunità di confronto con il 
mondo del lavoro e favorire in tal modo le loro scelte professionali future La finalità 
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del servizio è accompagnare i giovani nel mondo del lavoro e fornire ad imprese ed 
enti accreditati al sistema www.jobsoul.it strumenti utili per la ricerca di personale 
qualificato. SOUL (Sistema Orientamento Università Lavoro) nasce dall’accordo tra 
Sapienza Università di Roma, Università degli Studi di Roma Tre, Università degli 
Studi di Roma Tor Vergata, Università degli Studi di Roma Foro Italico, Accademia 
delle Belle Arti, Università degli Studi di Cassino, Università della Tuscia – Viterbo e
LUMSA – Libera Università degli Studi Maria SS.

Assunta di Roma. Il servizio, garantito dal portale JobSOUL, opera come un nodo 
della rete dei servizi pubblici per l’impiego in collaborazione con altre Istituzioni 
(Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, Regione Lazio, 
Provincia di Roma e Comune di Roma), e con le principali agenzie impegnate nella 
realizzazione di interventi a favore dei giovani universitari (Laziodisu, Caspur, Irfi, 
Bic Lazio, Italia Lavoro e Isfol). In particolare SOUL opera per mezzo di una evoluta
piattaforma informatica e di una serie di servizi di orientamento “in presenza”. 
Attraverso il portale www.jobsoul.it gli studenti possono:registrarsi inserendo la 
propria anagrafica e compilare, pubblicare e gestire personalmente il proprio 
curriculum vitae;

• cercare tra gli annunci del portale le offerte di lavoro/tirocinio in linea con il 
proprio profilo curriculare e candidarsi agli annunci direttamente online;

• attivare via web le procedure per i tirocini in Convenzione con l’Ateneo;

• contattare direttamente le imprese e proporre la propria autocandidatura;

• scegliere se manifestare il proprio assenso alle imprese oppure in caso 
contrario non rendere accessibili i propri dati personali. 

I servizi “in presenza” di SOUL Sportelli informativi nelle Facoltà offrono servizi di:

• accoglienza e informazione

• colloqui di orientamento al lavoro

• assistenza tecnica per l’utilizzo del portale. 
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Assistenza e accordi per la mobilità 
internazionale degli studenti

Borse di studio per tesi di laurea all’estero
 http://www.uniroma1.it/internazionale/studiare-e-lavorare-allestero/borse-di-studio-
allestero/borse-tesi-allestero 

Le borse di studio per tesi all’estero sono rivolte a studenti regolarmente iscritti 
almeno al I anno del corso di laurea magistrale o specialistica, al penultimo o 
all’ultimo anno di laurea magistrale o specialistica a ciclo unico che desiderino 
svolgere parte del proprio lavoro di preparazione della tesi all’estero presso 
Istituzioni, Enti, imprese, aziende straniere o comunitarie, o presso Istituzioni sovra-
nazionali od internazionali di adeguato livello scientifico e culturale. Il lavoro di tesi 
all’estero deve svolgersi per un periodo di almeno due mesi continuativi. L’importo 
della borsa di studio è stabilito annualmente dal Senato Accademico ed in genere 
ammonta a € 2.600 al lordo dell’IRPEF. Le borse sono attribuite sulla base di un 
bando di concorso gestito dalle Facoltà: si deve presentare la propria candidatura 
direttamente presso la propria Presidenza. 

Borse di studio per attività di perfezionamento 
all’estero 
http://www.uniroma1.it/didattica/borse-di-studio/borse-di-perfezionamento-all'estero

 Le borse di studio per perfezionamento all’estero, vengono bandite ogni anno, per 
consentire ai laureati di frequentare corsi o attività di perfezionamento presso 
istituzioni estere ed internazionali di livello universitario.

Hanno durata minima di 6 mesi e massima di 12. Sono riservate a laureati che non 
abbiano superato i 29 anni di età e che siano in possesso del diploma di laurea 
magistrale, magistrale a ciclo unico o equiparate conseguito presso l’Università degli
studi di Roma “La Sapienza”.

Per accedere alla borsa di studio, il candidato dovrà superare un concorso per titoli ed
esami. 

http://www.uniroma1.it/didattica/borse-di-studio/borse-di-perfezionamento-all'estero
http://www.uniroma1.it/internazionale/studiare-e-lavorare-allestero/borse-di-studio-allestero/borse-tesi-allestero
http://www.uniroma1.it/internazionale/studiare-e-lavorare-allestero/borse-di-studio-allestero/borse-tesi-allestero
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 Accordi di mobilità studenti tra Sapienza ed 
università straniere 
 http://www.uniroma1.it/internazionale 

La mobilità studentesca extra-europea derivante dai protocolli aggiuntivi può essere 
finanziata mediante borse di studio della durata minima di tre mesi. Le Relazioni 
Internazionali ne gestiscono i fondi, si segnala che:le procedure di attivazione per la 
loro richiesta da parte delle facoltà vengono avviate ad inizio anno solare;

• i fondi di copertura delle borse vengono assegnati a seguito di idonee 
selezioni effettuate a livello di facoltà;

• i bandi per la selezione devono essere pubblicati ed i risultati inviati alla Rip.
IX entro e non oltre fine maggio/ottobre;

• gli studenti selezionati sono assistiti per la sottoscrizione di contratto ed 
adempimenti successivi dalla Rip.IX;

• - lo studente ammesso continua a pagare le tasse soltanto presso l’Università 
di origine e beneficia di servizi presso l’Università ospitante. Erasmus 
mundus http://www.uniroma1.it/internazionale Erasmus Mundus è un 
programma di cooperazione e mobilità nel settore dell’istruzione superiore 
che promuove l’Unione europea come centro di eccellenza della conoscenza 
nei confronti dei paesi terzi.

Sostiene corsi post-laurea europei e fornisce borse di studio per studenti di paesi terzi
e a studenti europei che studiano in paesi terzi. Grazie alle borse di studio Erasmus 
Mundus è possibile:frequentare corsi di secondo livello congiunti (lauree magistrali) 
o dottorati congiunti realizzati da consorzi di istituzioni di istruzione superiore 
europee e di paesi terzi; gli studenti/candidati dottorali che concludono gli studi con 
esito positivo ottengono un titolo di studio congiunto, oppure doppio o multiplo.

La domanda va presentata ai responsabili del corso al quale si è interessati, secondo 
le indicazioni contenute nei bandi annuali pubblicati da ognuno consorzi Erasmus 
Mundus.

Per visualizzare l’elenco dei corsi, consultare il sito: www.erasmusmundus.it

realizzare periodi di mobilità individuale, se studenti (primo ciclo, secondo ciclo, 
dottorato, post-dottorato) iscritti a istituzioni d’istruzione superiore dell’UE che 

http://www.uniroma1.it/internazionale
http://www.erasmusmundus.it/
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fanno parte di partenariati internazionali finanziati annualmnte da Erasmus Mundus.

L’elenco dei partenariati di cui Sapienza fa parte viene aggiornato nel mese di 
settembre alle pagine dell’area internazionale Programma Leonardo da Vinci 
http://www.uniroma1.it/internazionale Il programma Leonardo da Vinci, promosso 
dalla Commissione europea, sostiene progetti transnazionali di tirocinio rivolti ai 
lavoratori e ai giovani disponibili sul mercato del lavoro.

I tirocini Leonardo da Vinci intendono migliorare le competenze e l'occupabilità dei 
beneficiari attraverso esperienze di formazione e lavoro presso un organismo di 
accoglienza in un altro paese. Sapienza richiede annualmente finanziamenti 
all’Agenzia Nazionale Leonardo da Vinci per offrire due tipi di tirocini: settoriali e 
trasversali.

La pubblicazione dei bandi è soggetta all’approvazione del finanziamento. 
Unipharma-Graduates Unipharma Graduates offre tirocini in centri di ricerca del 
settore chimico farmaceutico a laureati delle facoltà di Farmacia, Scienze, Medicina 
e chirurgia, Chimica, di tutte le Università italiane. Il tirocinio consentirà di 
applicare, in un contesto aziendale, i contenuti della propria formazione universitaria.

I tirocini hanno una durata di 24 settimane. Per partecipare al programma è 
indispensabile una buona conoscenza della lingua inglese. Il bandi sono pubblicati 
nel mese di dicembre. I critieri di selezione sono: Merito accademico Voto di laurea e
media degli esami sono il criterio principale per la selezione dei candidati.

Il voto di laurea minimo per presentare la propria candidatura è 105. Certificazione 
linguistica La preparazione linguistica viene valutata sia attraverso test di valutazione
della competenza per la lingua inglese, sia attraverso certificati riconosciuti, 
esperienze di studio all’estero (es. partecipazione al programma Erasmus) Coerenza 
tra il percorso di formazione e il tirocinio proposto Le motivazioni e gli obiettivi del 
candidato in relazione ai tirocini formativi proposti sono valutati con particolare 
attenzione alla congruità rispetto al curriculum formativo. Borse di tirocinio per 
lettori di lingua italiana in Australia http://www.uniroma1.it/internazionale Sapienza 
Università di Roma, d’intesa con il Coasit di Melbourne, mette a disposizione borse 
di tirocinio per insegnare italiano nelle scuole del Victoria, della Tasmania e del 
South Australia.

Il bando è rivolto ai laureati del vecchio ordinamento o di laurea magistrale 
conseguite nelle Facoltà di Lettere e Filosofia, Filosofia, Scienze Umanistiche e 
Studi Orientali negli ultimi 12 mesi.
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Indispensabile la conoscenza della lingua inglese e la disponibilità ad assumere 
servizio in Australia a decorrere dal mese di aprile. 

Studenti free movers 
http://www.uniroma1.it/internazionale/studiare-e-lavorare-allestero/studenti-free-
movers 

Si chiamano “free mover” gli studenti che non partecipano ad un programma di 
scambio organizzato dall’università, come ad esempio l’Erasmus, ma scelgono 
invece di loro iniziativa l’università ospitante, organizzando autonomamente il 
periodo di studio all’estero. Per avere la possibilità di frequentare dei corsi presso 
un’altra università e poi di farli riconoscere all’interno del proprio piano di studio 
bisogna ottenere l’autorizzazione da parte della facoltà di provenienza e 
l’ammissione da parte dell’università ospitante. European Network of University 
Orchestras (Enuo) http://www.uniroma1.it/sapienza/musica/MuSa La Sapienza 
aderisce all’European Network of University Orchestras, ENUO, un network per le 
orchestre universitarie di tutta Europa istituito nell’autunno del 2011 dall'Università 
di Uppsala.

Obiettivo del network è realizzare una rete attraverso la quale i membri delle 
orchestre universitarie d’Europa possano scambiarsi informazioni e creare 
opportunità di confronto; estendere il concetto di cittadinanza europea; incoraggiare 
gli studenti di paesi diversi a fare musica insieme.

Vengono proposti inoltre viaggi-studio e esperienze nelle orchestre delle altre 
università d’Europa per promuovere lo scambio di cultura e di idee e per dare 
opportunità agli studenti di vivere momenti di formazione e creatività. A oggi sono in
rete 109 orchestre provenienti da 16 paesi dell'Unione europea. 

Assistenza per lo svolgimento dei periodi all’estero
 www.uniroma1.it/europrog/erasmus 

L’assistenza per lo svolgimento dei periodi all’estero è garantita dall’ufficio 
Programmi internazionali che si occupa della gestione di Erasmus, il programma 
settoriale comunitario che riguarda l'insegnamento superiore e la formazione 
professionale.

Erasmus promuove l’attività di cooperazione transnazionale tra le istituzioni di 

http://www.uniroma1.it/europrog/erasmus
http://www.uniroma1.it/internazionale/studiare-e-lavorare-allestero/studenti-free-movers%20
http://www.uniroma1.it/internazionale/studiare-e-lavorare-allestero/studenti-free-movers%20
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istruzione superiore; incoraggia la mobilità per fini di studio (SMS) e di tirocinio 
(SMP) degli studenti tra le università europee in tutte le discipline e i livelli di studio 
(dottorato compreso) e favorisce il riconoscimento accademico degli studi all'interno 
della Comunità europea. Mobilità degli studenti per soggiorni di studio (SMS)

Erasmus consente la frequenza di un’università europea, tra quelle che partecipano al
programma, dove poter seguire corsi e sostenere esami relativi al proprio curriculum 
accademico oppure di svolgere studi per la propria tesi di laurea oppure di svolgere 
attività formative nell’ambito di un corso di dottorato. Il soggiorno di studio può 
avere una durata minima di tre e massima di dodici mesi da svolgersi nell’arco 
temporale compreso tra il 1 giugno e il 30 settembre dell'anno successivo, cioè per 
l'anno 2013-2014 la decorrenza dell’Erasmus va dal 1 giugno 2013 al 30 settembre 
2014. 

Mobilità degli studenti per tirocini formativi (SMP) 
Erasmus permette di svolgere tirocini presso imprese, centri di formazione e di 
ricerca con sede in uno dei paesi partecipanti al programma. La durata dell’attività di 
tirocinio è compresa tra i tre e i dodici mesi da effettuarsi nel periodo sopra indicato, 
per svolgere all’estero esclusivamente attività di placement a tempo pieno 
riconosciuta come parte integrante del programma di studi dello studente/dottorando 
dal proprio Istituto di appartenenza. Facoltà partecipanti al programma Architettura, 
Economia, Farmacia e Medicina, Filosofia, Lettere, Scienze Umanistiche e Studi 
Orientali, Giurisprudenza, Ingegneria Civile e Industriale, Ingegneria 
dell’Informazione, Informatica e Statistica, Medicina e Odontoiatria, Medicina e 
Psicologia, Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali, Scienze Politiche, Sociologia, 
Comunicazione. Condizioni generali di partecipazione

 La partecipazione al programma Erasmus della Sapienza Università di Roma 
avviene concorrendo ai bandi indetti presso le facoltà aderenti al programma.

Inoltre, sono previsti specifici bandi per prendere parte all’attività SMP (tirocinio 
Erasmus) che sono pubblicizzati nella pagina web dedicata all’Erasmus. 

Accompagnamento al lavoro
Dal febbraio 2010 è attivo presso la sede SOUL un Centro per l'Impiego tematico 
“Sapienza” della Provincia di Roma per:iscrizione alla banca dati provincialeservizi 
di orientamento al lavoroservizi di preselezioneattivazione tirocinisupporto nella 
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consultazione delle opportunità di lavoro o tirocinio all'estero (EURES). Centro per 
l'impiego – Sapienza Via Cesare de Lollis 2200185 Roma MartedìMercoledìGiovedì 
dalle 9:30 alle 17:30 impiego.sapienza@provincia.roma.it 

Eventuali altre iniziative
Il Centro informazioni accoglienza e orientamento è un servizio gestito da 4 unità di 
personale afferenti all’area Area Offerta Formativa e Diritto allo studio e da circa 180
studenti vincitori di borsa di collaborazione e iscritti agli ultimi anni di tutte le 
facoltà della Sapienza. Il Ciao svolge attività di informazione e consulenza per gli 
studenti e le matricole su:modalità di immatricolazione e di iscrizione;

• orari e sedi delle segreterie, degli uffici e delle strutture di servizio e di 
utilità;

• utilizzo del sistema informativo di ateneo (Infostud);

• procedure previste nei regolamenti per gli studenti (passaggi, trasferimenti 
ecc…);

• promozione dei servizi, delle attività e iniziative culturali di Ateneo. Le 
attività e le iniziative del Ciao, istituito nell’anno accademico 1998-1999, 
sono finalizzate a rendere positivi e accoglienti i momenti di primo impatto e
le successive interazioni degli studenti con le istituzioni, le strutture e le 
procedure universitarie. I compiti principali del Ciao sono:fornire 
informazioni complete, chiare e accessibili;

• diversificare i canali e gli strumenti di comunicazione;

• adottare linguaggi, testi e stili di interazione vicini alle esigenze degli 
studenti;

• avere atteggiamenti di disponibilità all’ascolto;

• - esercitare attività di assistenza e consulenza. Il CIAO conta oltre 70.000 
contatti all’anno, fra front-office, mail, fax e risposte attraverso facebook, nei
periodi di maggiore afflusso si contano punte di oltre 700 contatti al giorno.

Al di là dei numeri, il Ciao è diventato in questi anni un punto di riferimento per gli 
studenti della Sapienza, che in tante occasioni continuano a dimostrare il loro 
apprezzamento grazie al lavoro, alla professionalità e alla disponibilità dei loro 
colleghi che si avvicendano nel servizio. 
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HELLO – welcome service 
http://www.uniroma1.it/hello 

"Hello" è lo sportello di accoglienza e informazioni dedicato agli studenti stranieri 
interessati a studiare presso il nostro ateneo.

Più in generale, Hello svolge un servizio di primo contatto con il pubblico 
internazionale, anche allo scopo di indirizzare le richieste degli utenti verso gli uffici 
specifici. Il servizio è gestito da 4 unità di personale afferenti all’area Area Offerta 
Formativa e Diritto allo studio e da borsisti selezionati tra i nostri studenti 
extracomunitari e italiani con ottima conoscenza dell’inglese e di almeno una 
seconda lingua straniera. 

Opinioni studenti
I dati riportati nelle tabelle sono già stati analizzati e commentati nei Rapporti di 
riesame, ai quali si rimanda.

Struttura organizzativa e responsabilità a 
livello di Ateneo

Il Sistema di Assicurazione Qualità (AQ) di Sapienza è descritto diffusamente nelle 
Pagine Web del Team Qualità consultabili all'indirizzo 
http://www.uniroma1.it/ateneo/governo/team-qualit%C3%A0. Nelle Pagine Web 
vengono descritti il percorso decennale sviluppato dall'Ateneo per la costruzione 
dell'Assicurazione Qualità Sapienza, il modello organizzativo adottato, gli attori 
dell'AQ (Team Qualità, Comitati di Monitoraggio, Commissioni Paritetiche, 
Commissioni Qualità dei Corsi di Studio), i Gruppi di Lavoro attivi e le principali 
attività sviluppate. Le Pagine Web rappresentano inoltre la piattaforma di 
comunicazione e di messa a disposizione dei dati di riferimento per le attività di 
Riesame, di stesura delle relazioni delle Commissioni Paritetiche e dei Comitati di 
Monitoraggio e per la compilazione delle Schede SUA-Didattica e SUA-Ricerca. 

Organizzazione e responsabilità della AQ a livello del
Corso di Studio
Il gruppo di AQ controlla l'attuazione politica della qualità secondo le indicazioni 

http://www.uniroma1.it/hello
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degli organi decisionali di Sapienza, qualità definita attraverso gli opportuni 
indicatori di efficienza e efficacia.

A tal fine il gruppo AQ: 

1. 1. Dispone interventi di sostegno alla didattica, monitorando un piano di 
assistenza e counseling agli studenti con l'obiettivo di aiutarli a superare 
eventuali difficoltà nel corso dei loro studi e nello svolgimento della tesi;

2. 2.segue l'attività di tutoraggio agli studenti fuori corso e in regime di part-
time; 

3. 3.assume tutte le misure utili ad incentivare la partecipazione degli studenti 
alla rilevazione delle loro opinioni sui corsi frequentati.

Il gruppo di gestione AQ si riunisce periodicamente al fine di monitorare le azioni 
correttive proposte nei rapporti di Riesame. 

Descrizione dei metodi di accertamento 
I crediti professionalizzanti nel C.d.L., sono distribuiti all'interno della maggior parte
dei corsi integrati, con un peso che di volta in volta varia a aseconda degli obiettivi 
specifici di ciascun corso.

I docenti sono responsabili del progetto formativo teorico e clinico e la valutazione 
dei crediti professionalizzanti positiva è parte essenziale e non prescindibile per 
l'acquisuzione dei crediti relativi a tutto il corso integrato.

Il percorso nasce con il preciso intento di restituire unitarietà alla formazione, 
individuando nel percorso clinico, un'occasione formativa privilegiata in cui lo 
studente può verificare e sperimentare l'applicabilità delle conoscenze teoriche e 
trasformarle in vere e proprie competenze professionali.

Nel C.d.L., la responsabilità progettuale e valutativa del tirocinio clinico è affidata al 
Direttore Didattico. 

Opinioni enti e imprese con accordi di stage / 
tirocinio curriculare o extra-curriculare
Le attività pratiche che caratterizzano il percorso formativo sono inglobate 
all’interno del corso stesso e prevedono tirocinio professionalizzante all'interno delle 
aziende ospedaliere del SSN di riferimento.
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Inoltre, per scopi integrativi alle attività di cui sopra, è previsto, in alcuni casi, 
attività di tirocinio presso enti od aziende pubbliche o private.

Programmazione dei lavori e scadenze di attuazione 
delle iniziative
Ciascun corso di studio, attraverso il gruppo di gestione AQ costituito presso ognuna 
delle sedi, procederà, con riunioni periodiche, al monitoraggio delle azioni correttive 
indicate nel precedente Rapporto di Riesame; valuterà i risultati dell'adozione delle 
stesse, evidenziando i punti di forza emersi, le eventuali criticità e i cambiamenti 
ritenuti necessari; verificherà l'adeguatezza e l'efficacia della gestione del corso di 
studio; proporrà, dove necessario, le azioni correttive da introdurre nel successivo 
Rapporto di Riesame.

Il calendario delle riunioni sarà fissato a valle del completamento degli adempimenti 
di Ateneo.

Il Corso di Studio in breve
Il Corso di Laurea in Infermieristica (CLI) fa parte dei Corsi di Laurea delle 
Professioni Sanitarie, ed ha l'obiettivo di formare operatori che svolgano con 
autonomia professionale attività dirette alla prevenzione, alla cura e salvaguardia 
della salute individuale e collettiva, espletando le funzioni individuate dal relativo 
Profilo professionale, nonché dallo specifico Codice deontologico.

La durata del Corso è triennale e la frequenza è obbligatoria.

Il percorso formativo comprende: attività didattica formale; attività didattica a scelta 
dello studente, attività formativa professionalizzante (tirocinio) ed una quota 
riservata allo studio e ad altre attività formative individuali.

L'acquisizione delle competenze da parte degli studenti è calcolata in Crediti 
Formativi Universitari (CFU), 60 per ogni anno per un totale di 180. 

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di 
valutazione Scheda SUA
Il Nucleo attesta che il suddetto corso soddisfa i criteri relativi alla corretta 
progettazione della proposta, alla definizione delle politiche di accesso e ritiene che 
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sia in grado di soddisfare i requisiti di trasparenza e quelli di numerosità minima di 
studenti.

Il NVA ritiene inoltre che il corso sia sostenibile rispetto alla docenza di ruolo della 
Facoltà e di quella non di ruolo e considera adeguati il numero e la capienza delle 
aule, le altre strutture e i servizi di supporto esistenti che la facoltà proponente può 
rendere disponibili. Il NVA attesta che la proposta delle facoltà soddisfa tutti i criteri 
ora valutabili previsti dalla normativa e dal Senato Accademico ed esprime parere 
favorevole all'istituzione del suddetto corso.
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